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Provincia   Regionale di Palermo
Direzione Infrastrutture, Viabilità Provinciale, Trasporti e  

Mobilità, Classificazione strutture ricettive e alberghiere  

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA
“Campagna antincendio 2015” - Attività di diserbo e decespugliamento

Fornitura di attrezzatura e materiale di consumo

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto, nell’ambito della Campagna Antincendio 2015, la fornitura di attrezzature e 

materiali di consumo per l’attività di diserbo e decespugliamento eseguito dal personale cantoniere della 

Direzione Infrastrutture e Viabilità provinciale, della Direzione Viabilità Area Metropolitana e della Palermo 

Energia S.p.A., nelle strade di competenza dell’Amministrazione.

ART. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO

L'importo  complessivo  della  fornitura  ammonta  €. 30.000,00,  di  cui  €. 24.547,5 per  forniture  ed  

€. 5.452.50 per somme a disposizione dell’Amm.ne.

Detta cifra indica gli importi presuntivi delle diverse forniture, soggette al medesimo ribasso d'asta.

Le  economie  derivanti  dal  prezzo  più  basso  offerto  in  sede  di  gara,  a  discrezione 

dell’amministrazione ed alle stesse condizioni dell’offerta, potranno essere utilizzate per ulteriore fornitura di 

materiale e attrezzature. 



ART. 3 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte del contratto: 

1) Il presente Capitolato speciale di Appalto; 

2) Relazione tecnica e D.U.V.R.I.; 

3) Computo metrico estimativo e Quadro economico della spesa.

ART. 4 - OGGETTO DELLA FORNITURA

Questa Amministrazione provinciale intende approvvigionare le proprie Direzioni Viabilita’ 

delle  seguenti attrezzature e materiali di consumo:

 N. 
D'or
d

Descrizione 
Unita' 
misur

a
Quantità

1 Decespugliatori con motore 2 tempi. Cilindrata 
min.  53  cc.,  raffreddato  ad  aria,  ad  asse 
orizzontale.  Potenza  nomin.  min.  2,7  hp. 
Accenzione  elettronica.  Carburatore  a 
membrana. Serbatoio lt. 1,1 con miscela al 2% 
con  olio  sintetico.  Impugnatura  doppia  con 
comandi. Peso min. kg.  6,0. Albero motore in 
acciaio  con  diametro  asta  non  inf.  28  mm. 
Dotazione minima: Set dischi acciaio a disco e 
2-3 denti, Testina profess. per multifilo naylon 4 
mm,  bretelle,  maschera  protettiva 
professionale,  cuffie  antirumore  e  occhiali  di 
protezione.Quantità:                      -Direzione 
Infrastrutture,  Viab.  provinciale  n.  24.  
-Direzione  Viabilità  Area  Metropolitana  n.  6  
-Personale Palermo Energia n. 12

n. 42

2 Candele accensione NGK per decespugliatori 
(tipo Husqvarna e Kawasaki). Quantità: 

-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale n.  
62.  

-Direzione Viabilità Area Metropolitana n. 20 
-Personale Palermo Energia n. 12

n. 94

3 Dischi 3 denti per decespugliatori in acciaio tipo 
FORESTAL superprofessionale  305x25.4 

Spess. 3 mm.Quantità: 
-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale n.  

62.  
-Direzione Viabilità Area Metropolitana n. 20 

-Personale Palermo Energia n. 12

n. 94
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4 Dischi 2 denti per decespugliatori in acciaio tipo 
FORESTAL superprofessionale D. 305x25,4 

Spess 1,8 mm.Quantità: 
-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale n.  

62.  
-Direzione Viabilità Area Metropolitana n. 20 

-Personale Palermo Energia n. 12

n. 94

5 Bobbine filo stellare per decespugliatore 
diametro 4,0 mm., lungh. da 50 mt.Quantità:  
-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale n.  

60.  
-Direzione Viabilità Area Metropolitana n. 10 

-Personale Palermo Energia n. 12

n. 82

6 Bobbine filo stellare per decespugliatore 
diametro 3,3 mm., lungh. da 50 mt.Quantità:  
-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale n.  

60.  
-Direzione Viabilità Area Metropolitana n. 10 

-Personale Palermo Energia n. 5

n 75

7 Olio 100% sintetico, specifico per miscela 2T di 
decespugliatori, in taniche (da fornire in 
confezioni preferib.da lt. 5). Quantità: 

-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale lt.  
150.  

-Direzione Viabilità Area Metropolitana lt. 30  
-Personale Palermo Energia lt. 20

lt. 200

8 Confezione grasso per testina decespugliatore 
(coppie coniche) in tubetti da 125 gr.

n. 40

9 Cono spartitraffico da cantiere in polietilene, 
H=cm. 50, base in plastica nera rigida, bicolore. 

Fig. II 396, art. 34 C.d.S.Quantita: 
-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale n.  

170.  
-Direzione Viabilità Area Metropolitana n. 60 

n. 230

10 Zappa testa quadra in acciaio temperato 
garantito grammi 900 min, da fornire con 

manico in legno, occhiolo Ø mm.40

n. 30

11 Piccone in acciaio temperato grammi 1500 
min., con manico in legno in faggio cm 88

n. 25

12 Carriola da cantiere con vasca zincata da min. 
80 lt. Dimens.: circa (LxPxA) 127 x 65 x 63 cm. 

Diametro pneumatico: circa 32 cm
Altezza: circa 48 cm Capacità di carico: max. 

120 kg.Peso netto: circa 6,6 kg

n. 30

13 Rastrello12 denti in acciaio con manico in legno 
cm 130, diam.mm. 25

n. 30
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14 Guanti antivibrazione per decespugliatori, con 
marcatura CE, omologati secondo la UNI EN 

ISO 10819: 1998, da attestare mediante 
fornitura di apposita scheda tecnica contenente 

i dati di certificazione.Quantita: 
-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale n.  

35.  
-Direzione Viabilità Area Metropolitana n. 20 

n. 55

15 Caschi di protezione per cantonieri per lavori 
edili e/0 lavori in fossati e trincee, in 

propipopilene, con visiera staccabile, antiurto, 
ventilato e a chiusura con fibia conformi 

normativa UNI EN397.Quantità: 
-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale n.  

33.  
-Personale Palermo Energia n. 12

n. 45

16 Occhiali di protezione conformi alla normativa 
CE En 166. Monolente in policarbonato 

incolore, protezione laterale con sistema di 
aerazione integrato. Sovrapponibili agli occhiali 

da vista. Lente incolore.Quantità: 
-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale n.  

27.  
-Personale Palermo Energia n. 8

n. 35

17 Grembiule per decespugliatori, taglia unica, in 
poliestere plastificato impermiabile, con tasca 

anteriore, form. Cm. 75x120.Quantità: 
-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale n.  

25.  
-Direzione Viabilità Area Metropolitana n. 20 

-Personale Palermo Energia n. 12

n. 57

18 Mazza da 5 kg con manico in fibra 
tricomponente - Testa in acciaio forgiato - 

Impugnatura morbida antiscivolo. Quantità per 
Direzione Viabilità A.M. n. 5

n 5

19 Gilet alta visibilità con pota badge. 100% 
poliestere, in tessuto fluorescente, conforme 
alla normativa UNI. Caratteristiche: Apertura 
frontale regolabile con chiusura a velcro; 2 
bande retroriflettenti (3M) che avvolgono 

completamente dorso. Classe 
appartenenza:>classe 2. Da fornire con 

certificazione EN 471/2.Quantità: 
-Direzione Infrastrutture, Viab. provinciale n. 60. 

-Direzione Viabilità Area Metropolitana n. 20

n. 80

20 Badile/pala forgiata, resistente corrosione, a 
punta o quadra. Completa di manico legno.

n. 30
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ART. 5 - CONDIZIONI DI APPALTO

Nell’accettare la fornitura sopra descritta la Ditta dovrà dichiarare: a) di essere iscritta alla 

C.C.I.A.A.  per  attività  inerente  la:  fornitura  oggetto  del  presente  appalto.  b)  di  aver  valutato, 

nell’offerta di ribasso, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo per la fornitura 

di dispositivi di protezione individuale ed attrezzature, tanto sul costo della mano d’opera per la  

fornitura a piè d’opera nel cantiere di lavoro, e di aver preso conoscenza dei luoghi relativi  alle  

strade urbane, in cui devono essere espletati e consegnati i materiali. La Ditta non potrà quindi 

eccepire, durante la fornitura, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi 

non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurano come cause di forza 

maggiore contemplate nel Codice Civile (e non escluse da altre norme del presente foglio patti e 

condizioni)  o  si  riferiscano  possibili  modifiche  espressamente  previste  nel  contratto.  c)  Tutti  i  

dispositivi di protezione individuale ed attrezzature che devono essere utilizzati in cantiere per la  

realizzazione dell’opera finanziata, con l’accettazione dell’appalto la ditta dichiara implicitamente di 

avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’espletamento delle forniture eseguite a 

perfetta regola d’arte. 

Inoltre : 

-  L’assunzione  dell’appalto  di  cui  al  presente  Capitolato  implica  da parte  della  Ditta  la 

conoscenza perfetta di tutte le norme generali e particolari che lo regolano ed in generale di tutte le  

circostanze principali ed accessorie che possono influire sul giudizio della Ditta circa la convenienza 

di assumere l’appalto e sul ribasso offerto. Resta, pertanto, esplicitamente convenuto che l’appalto 

si  intende  assunto  dalla  Ditta  a  suo  rischio  ed  in  maniera  aleatoria  in  base  a  calcoli  di  sua 

convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito.

-  L’appalto  è  soggetto  alla  completa  osservanza  di  tutte  le  norme contenute nel  D.Lgs 

163/2006 e s.m.i. del Capitolato Generale d’Appalto di cui al D.M. 19/4//2000 n.145, se ed in quanto  

applicabili, delle leggi regionali, decreti e regolamenti in vigore nella Regione e nella Provincia in cui  

si esegue la fornitura oggetto dell’appalto, delle norme di lavoro e di quanto altro richiamato nel 

presente Capitolato e di tutte le altre norme modificative e sostitutive che venissero eventualmente 

emanate nel corso dell’esecuzione dl presente appalto. 

- La sottoscrizione del contratto e del presente Capitolato da parte della Ditta equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza di tutte le leggi sopra richiamate e della loro incondizionata 

accettazione.

ART. 6 - QUALITA’ E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Per la qualità e la provenienza dei materiali e per le norme relative alla valutazione ed alla 

misurazione delle  forniture per  tutto  quanto non sia in  opposizione con il  presente foglio,  si  fa 
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riferimento  al  capitolato  speciale  tipo  del  ministero  LL.PP.  per  appalti  di  lavori  edili  di  ultima 

edizione, e alle vigenti norme in materia, cui si conviene far riferimento. I materiali non accettati 

dalla D.L. per l’idoneità comprovata saranno allontanati dal cantiere a cura e spese dell’impresa 

entro due giorni dall’accertamento. In caso di ritardo, l’Amministrazione comunale avrà la facoltà di 

procedere  alla  rescissione  in  danno  del  contratto.  Qualora  tuttavia  l’impresa  non  provveda ad 

allontanare  i  materiali  non  ritenuti  idonei  entro  cinque  giorni  successivi  allo  accertamento,  la 

Direzione  dei  Lavori  procederà  d’Ufficio,  senza  alcuna  formalità,  addebitandone  le  spese,  nei 

certificati  di pagamento, oltre a alla rescissione in danno del contratto. I materiali  che verranno 

forniti  dall’appaltatore  dovranno  essere  delle  migliori  qualità  nuovi  e  di  provenienza  nota,  e 

dovranno  corrispondere  alle  caratteristiche  e  prescrizioni  tecniche  contenute  nel  presente 

capitolato. Su richiesta dell’Amministrazione dovranno essere presentati  i  campioni dei materiali  

che  l’appaltatore  intende  fornire  e  ciò  per  procedere  al  loro  preventivo  controllo  ed  alla  loro 

accettazione da parte dello stesso.

ART. 7 - OBBLIGHI DELL'ASSUNTORE E SUE RESPONSABILITA'

Oltre  agli  obblighi  stabiliti  dalla  vigente  normativa  in  materia,  l'assuntore  sarà  obbligato, 

nell'esecuzione delle forniture, ad adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire 

la sicurezza della mano d'opera che dovesse essere impiegata in relazione alla fornitura medesima, 

secondo quanto prescritto dal D.Lgs. 626/1994 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Rimane espressamente inteso e convenuto che  l'Impresa assumerà ogni responsabilità, sia 

civile che penale, nel caso di infortuni dai quali si intende perciò sollevato nella forma più ampia e  

tassativa il personale dell'Amministrazione Provinciale e che resterà a suo totale carico il completo 

risarcimento dei danni prodotti.

Sono inoltre a carico dell'Impresa:

1) le spese per i prelievi,  la formazione, l'invio e le spese tutte per 

l'esame  dei  campioni  dei  materiali  oggetto  della  fornitura  da 

eseguirsi in laboratori ufficiali;

2) le spese tutte del contratto, il costo delle copie occorrenti, i diritti di segreteria, carta bollata 

o bolli necessari per la bollatura dei vari atti compresi quelli contabili, la tassa di registro  

etc., saranno a totale carico della ditta;

3) le spese tutte per il trasporto in porto franco e lo scarico di tutti i materiali oggetto della 

presente fornitura nei magazzini provinciali di  PALERMO - Via  Lincoln e/o Via Ugo La 

Malfa 

4) L'appaltatore  è  inoltre  responsabile  di  ogni  danno  che  potesse  derivare,  per  qualsiasi 

causa, ai materiali, fino alla loro presa in consegna. 
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La ditta fornitrice si impegnerà a sostituire a sue totali spese quei materiali che all'atto del  

ricevimento non venissero ritenuti  idonei all'impiego. Detta sostituzione dovrà avvenire entro 30 

(trenta) giorni decorrenti dalla data del timbro postale apposto sulla raccomandata.

ART. 8 - CAUZIONE DEFINITIVA

Prima della stipulazione del contratto l'appaltatore, su richiesta dell’Ente appaltante, dovrà 

prestare la cauzione definitiva nella misura prevista all’art.  113 del  D.Lgs.  163 del 12.4.2006 e 

s.m.i..  Tale  cauzione verrà  restituita  successivamente alla  emissione del  "certificato  di  regolare 

fornitura" con atto del Dirigente competente.

La suddetta cauzione potrà essere prestata anche con polizza fidejussoria o fidejussione 

bancaria nei modi previsti dalla vigente legislazione.

ART. 9 - GARANZIA DI DURATA DEI PRODOTTI

La  Ditta  aggiudicataria,  entro  giorni  15  (quindici)  dall'avvenuta  comunicazione  di 

aggiudicazione, dovrà precisare le garanzie di durata dei prodotti offerti (come da modello riportato 

in  calce  al  presente  articolo);  tale  dichiarazione  dovrà  essere  firmata  dal  responsabile  legale 

dell'Impresa e la relativa firma autenticata secondo le modalità di legge.

La Ditta aggiudicataria dovrà garantire la perfetta conservazione della attrezzatura e dei 

materiali di consumo, sia con riferimento alla sua costruzione, per le durate previste dalla normativa 

vigente in materia. 

Saranno pertanto effettuate, a totale cura e spese della Ditta aggiudicataria, la sostituzione 

ed il  ripristino integrale di tutte le forniture che abbiano a deteriorarsi,  alterarsi o deformarsi per 

difetto dei materiali, di lavorazione e di costruzione entro il periodo di garanzia.

.

DICHIARAZIONE DI GARANZIA (da allegare al contratto)

La sottoscritta Ditta ............................................................... dichiara che i segnali da essa forniti saranno coperti 

dalle seguenti garanzie:

A) Per i decespugliatori, marca ____________________, modello _______________, per anni 2 (due).

 B) Per altre attrezzature e materiali di consumo ___________ (attestare periodo in garanzia)

La sottoscritta Ditta si impegna a sostituire a propria cura e spese i materiali che abbiano a deteriorarsi, alterarsi o 

deformarsi, per difetti  di  lavorazione o fabbricazione, entro il  periodo della loro vita utile, ovvero ____________(indicare  

centro assistenza più vicino per decespugliatori)

Data........................... In fede

(firma autenticata)

           -----------------------------------

8



ART. 10 - MODALITA' DI CONSEGNA, DI PAGAMENTO E TEMPO UTILE DELLA FORNITURA

Tutto  il  materiale  riguardante  la  fornitura  dovrà  essere  consegnato,  in  porto  franco,  al 

magazzino provinciale che verrà indicato dal Direttore della fornitura in ogni conferma d'ordine.

L'ordinazione della fornitura verrà fatta dalla Direzione Viabilità a mezzo di ordine scritto, in 

diverse riprese e liquidata dietro presentazione di regolare fattura al netto del ribasso d'asta.

Ogni ordine dovrà essere evaso dalla Ditta entro giorni 30 (trenta) dalla data di ricevimento 

dell'ordine stesso.

La consegna dei materiali dovrà avvenire presso i magazzini provinciali alla presenza del 

personale  autorizzato  dalla  ex  Provincia  Regionale  di  Palermo,  che  apporrà  sul  documento  di 

trasporto, la data di ricevimento della merce e il timbro recante la dicitura: "Si riceve con riserva di 

verifica della corrispondenza tra la merce consegnata e quanto indicato nel capitolato allegato al 

contratto di appalto".

La  fornitura  dovrà  essere  comunque  ultimata  entro  sessanta  (60)  giorni  dal  primo 
ordine.

Qualora siano riscontrate inaccettabili  scarsezze di dimensioni, qualità o lavorazione dei 

materiali, la Ditta sarà chiamata ad una immediata sostituzione dei prodotti che non rispondono alle 

caratteristiche richieste.

Nel  corso  di  esecuzione  delle  forniture  verranno  rilasciati  pagamenti  in  acconto  ogni 

qualvolta il  credito della Ditta raggiunga l'importo di € 20.000,00 (ventimila) al netto del ribasso 

contrattuale. 

Con  l'emissione  e  la  liquidazione  dell'ultima  fattura,  qualora  non  fossero  presentate 

dall'Impresa  specifiche  riserve  scritte  in  merito,  saranno  ritenute  regolarmente  contabilizzate  e 

liquidate tutte le quantità relative all'intera fornitura e di conseguenza sarà svincolato il  deposito 

cauzionale.

Inoltre le fatture devono contenere quanto stabilito dalla legge n.136/2010 e s.m.i. inerente  

la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari.  Nel  caso  in  cui  le  fatture  non  presentino  i  requisiti  sopra  

specificati non potranno essere liquidate.

ART. 11 - PENALITA’

Ove nel termine prescritto la Ditta non proceda all’esecuzione della fornitura, la penale per 

ritardata  consegna  sarà  pari,  per  ogni  giorno  di  ritardo  successivo  alla  scadenza  del  termine, 

computato ai sensi dell'Art. 2963 del c.c., ad € 50,00 (cinquanta).

Gli importi delle penali, eventualmente applicate nei modi sopra descritti, saranno trattenuti 

sull’ammontare della fattura ammessa a pagamento.
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In caso di decesso dell’appaltatore, l’Amministrazione ha la facoltà di continuare il contratto 

con gli eredi o di recedere ai sensi dell’art. 1674 del CC.

L’Amministrazione risolverà il contratto in caso di fallimento dell’appaltatore.

In caso di risoluzione si procederà all’incameramento della cauzione definitiva, con diritto al 

risarcimento degli eventuali danni

ART. 12 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI

I prezzi unitari, sotto le condizioni tutte del Contratto e del presente Capitolato, si intendono 

accettati  dalla Ditta in base a calcoli  di sua convenienza a tutto suo rischio e sono quindi fissi, 

invariabili ed indipendenti da eventualità anche future.

I prezzi unitari in base ai quali, sotto riduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagate le 

forniture, comprendono e compensano: 

A) ogni altra spesa per la fornitura, l'imballaggio ed il carico ed il trasporto al magazzino 

provinciale di tutti i segnali ed i sostegni; 

B) le tasse, le imposte, le prove dei materiali e qualunque altra spesa che la Ditta dovesse 

sostenere per l'esecuzione ed il collaudo delle forniture, nonché le tasse di bollo e registro, i diritti di  

segreteria e di scritturazione degli atti contrattuali e conseguenti.

Il corrispettivo contrattuale, pertanto, si intende fisso ed invariabile.

E` esclusa la revisione dei prezzi contrattuali, in quanto in contrasto con le norme legislative 

in materia di forniture, in considerazione della brevità dei termini di adempimento dell'appalto.

ART. 13 - RICHIAMO A LEGGI E REGOLAMENTI

Per  tutto  quanto  non  è  espressamente  stabilito  dal  presente  capitolato  si  intendono 

applicabili  al  contratto,  purché non siano con esse in contraddizione le seguenti  disposizioni  di 

legge:

1 D.L. 30.4.92 n° 285 "Nuovo Codice della Strada" e successive modificazioni ed integrazioni;

2. D.P.R. 16.12.92 n° 495 "Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della 

Strada" e successive modificazioni ed integrazioni;

3. D.M. 23.06.90 MINISTERO LL.PP. "Disciplinare tecnico sulle modalità di determinazione dei 

livelli di qualità delle pellicole retroriflettenti”;

4. Decreto del Ministero dei LL.PP. del 31 Marzo 1995 "Approvazione del disciplinare tecnico sulle 

modalità di determinazione dei livelli  di  qualità delle pellicole retroriflettenti  impiegate per la 

costruzione dei segnali stradali".

5. Circolare del Ministero LL.PP. n°2357 del 16.05.1996 “Fornitura e posa in opera di beni inerenti  

la sicurezza stradale” e successive modificazioni ed integrazioni;
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6. Circolare  M.LL.PP.  del  17/06/1988  n°3652  “Circolare  n.  2357  del  16.05.1996  e  successivi 

aggiornamenti.  Certificazione  di  conformità  dei  prodotti  relativi  alla  segnaletica  stradale 

verticale….”

7. Decreto legislativo  19-09-1994 n° 626, riguardante il  "Miglioramento della sicurezza e della 

salute dei lavoratori sul luogo di lavoro", e successive modificazioni ed integrazioni.

8.   Norme di adeguamento delle procedure di aggiudicazione delle pubbliche forniture alle direttive 

     C.E.E. n° 77/62, 80/767 e 88/295 approvate con legge 24-07-1992 n° 358 e con D.P.R. 18-04-   

    1994 n° 573 e successive modificazioni ed integrazioni;

9. Dlg. 163/2006, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitura in ottemperanza 

della direttiva 2004/17/CE e 2004/18/CE;

10. Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  207/2010  “Regolamento  di  esecuzione  ed 

attuazione del DLgs 163/2006

11. L.R. 12/2011 Disciplina di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitura. Recepito dal 

Dgl 163/2006 e s.m.i. e del DPR 207/2010 e s.m.i.

12. 21 dicembre 1999 n. 554 recante “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia 

di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni”;

13. Decreto Ministeriale 19 aprile 2000 n.  145,  “Regolamento recante il  capitolato generale 

d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, 

e successive modificazioni”;

14. Decreto del Presidente della Repubblica 25 Gennaio 2000, n. 34 “Regolamento recante 

istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 8 

della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni”.

In materia di appalti, l’Amministrazione appaltante applica tutte le norme imperative vigenti 

ancorché  non  espressamente  citate  e  quelle  che  entreranno  in  vigore  successivamente 

all’approvazione del presente capitolato.

ART. 14 - OBBLIGO DELL'OSSERVANZA DELLE LEGGI 
IN MATERIA DI LOTTA ALLA DELINQUENZA MAFIOSA

L'appaltatore  è  obbligato  all'osservanza  di  tutte  le  leggi  vigenti  in  materia  di  lotta  alla 

delinquenza mafiosa (E’ fatto obbligo di inserire nel contratto l’osservanza della legge 13/8/2010 

N.136 e s.m.i.. recanti il piano straordinario contro le mafie).

 Particolare attenzione dovrà porsi in riferimento all’art.3 della suddetta legge relativa alla 

tracciabilità di flussi finanziari, finalizzate a pervenire infiltrazioni criminali negli appalti, subappalti, 

forniture e servizi pubblici.

La Provincia Regionale di Palermo si riserva, ai sensi dell'art.21 della legge 13.9.1982 n° 

646  e  successive  modifiche,  di  chiedere  la  risoluzione  del  contratto  in  caso  che  a  carico  dei 
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responsabili  della  Ditta  aggiudicataria  dell'appalto,  o  della  eventuale  subappaltatrice,  risulti  la 

sussistenza di procedimenti o provvedimenti per l'applicazione delle misure di prevenzione di cui 

all'art.3 della legge 27.12.1956 n° 1423 e della legge 31.5.1965 n° 575 e sue modificazioni, ovvero 

dei provvedimenti indicati nelle altre relative leggi vigenti.

ART.15 – SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso nei limiti e con le modalità di cui all’art.118 D.Lgs n.163 

del 12/4/2006 e s.m.i.

ART. 16 - VARIAZIONE DELLA FORNITURA

La fornitura potrà aumentare o diminuire, rispetto all’importo massimo previsto, in misura 

non superiore al 20% (venti per cento), senza dar luogo a variazione dei prezzi dei prodotti, e nei  

limiti di cui al Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo n. 163/2006. 

ART.17 – RESCISSIONE DEL CONTRATTO 

L’Ente  appaltante  ha  facoltà  di  rescindere  il  contratto  d’appalto  senza  indennizzo  se 

l’impresa appaltatrice non rispetta le condizioni di cui al presente capitolato. Il contratto può essere  

rescisso anche per fallimento dell’impresa appaltatrice. 

ART. 18 - RISOLUZIONE  DELLE  CONTROVERSIE

Qualora insorgono controversie durante il corso della fornitura, si procederà a norma degli artt. 240 

e 241 del Dlg 163/2006.

IL PROGETTISTA

La Ditta L’Amministrazione
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